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Comandi 


Cosando 

(scapi 

breve descriiione 

AUTO 

AUTO 

Numera automaticamente le righe dei 


AUTO 10,10 

programma. 

Se viene usato solo il comando, case 
nel priao esempio, il primo numero 

Y. 


di riga è 100 e l'incremento tra 

1 numeri di riga 1 IO. 

Nel secondo eseapio il priao nuaero 



di riga è 10, il secondo ?0 e cosi 

vie. 

ClOAD 

CIOAO 

Carica un programma codificalo BASIC 

de une cassetta in «teoria. 

COKT 

COKI 

Prosegue l'esecuzione del programma 
dopo i'uttiicio dei coaendi BfttAK 

o SIOP. 

CSAVf 

CSAVf 

Memorizza un programma contenuto 
in aeaoria su di una cassetta in 

forteto codificato. 

oei 

oet io 

Cancella una riga o una serie di 


DEL 10 100 

righe da un prograaaa. Per deliaite 


Off 10- 

re l'intervallo di righe occorre 


Otl -10 

usare un trattino ( -). 

oos 

oos 

Richiama il menu del Sisteaa Operati 

vo a Dischi (OOS). Per tornare ai 

Microsoft BASIC 11, si deve selenio 

nare l'Opzione "B". 

K II L 

Kilt "0:PH0G1.AH8" 

Cancella un prograaaa da una deferiti 
nata unilà. Nell'esempio, il file 

"PROlil.AHB" viene cancellato dal 

dischetto inserito nell'unità a di 

schi. 

LISI 

LISI 

lista sullo scherno televisivo una 


LIST 1U 

serie di o tutte le righe del pr o 


USI 10-100 

grammo. Per delimitare l'intervallo 


LIST 10- 

di righe occorre usare un (ratino 


LlSI -10 

( ). li suddetto elenco può essere 


USI "P:" 

eseguito anche suila stipante, su 


LISI "C : '* 

cassetta o su un'altra unità sprciti 

c a. 
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C vè*4» Iveapi ^ _ _ 

l l OH’ “U I *ìnri \ \. AKH* 

i ( Ai< "t * 


lre»c descrizione 

Carica un prograaaa sulla «esoda 
dei calcolatore, late prograas* può 
essere su discehetto o su cassetta. 


tot* 1 in * ”1* J’HÒt.hAN,' . AMH" Protegge il programma che si trova 

sul dischetto da c«nce 1iazioni ac 
C l dentai t. 


Ut Htl Pitoni "»> t » AH* | i /. AHtv’ 


NARI , . . Ui NANI "U.UllJf Ili " I iJ "HI MI 11 t " 

Mi M HiW 

HtNUR Kl MJM 

ht NUN UH;, *10,10 


KliN UHM 

liìih ItU 

SAVI Avi "li: tt :»lf li ( . AMH" 

SAVI... HO '.Avi "i li :■ lt ili .AHb"i I;( H 


litoti IM.II 


Accoda un prograaaa che si trova 
su dischetto o cassetta ad uno già 
residente in memoria. lutti i numeri 
di riga doppi presenti nel file con 
tenuto sul dischetto sostituiscono 
quelli del file presente in memoria. 

Modifica il (ioae di un prograaaa 
su un'unità. Nel 1'eseapio, il flit 
di noae "ULDfllf" viene rinominato 
con noae "NENfil£". 

Cancella un prograaaa dalla sensoria. 

Hìnuse r a le righe del prograaaa. 
Se non vengono usati parametri, come 
nel priao eseapio, il numero delia 
priaa riga del prograaaa viene posi 
/lunato a lù e le restanti righe 
vengono intreaentate di 10 in 10. 

Nel secondo eseapio, la riga SO del 
pregiamaa viene rinuaerata a 100 
e le restanti righe vengono increaen 
tatt con passo IO. 

Inizia l'esecuzione del prograaaa. 
Nel secondo eseapio l'esecuzione 
del prograaaa inizia a partire dalla 

riga 100 . 

f>d 1 va un prograaaa in foraato siaho 
lice» \tokeni zed) su un'unità. 

Salva un prograaaa su dischetto in 
formato codificato e blocca il file 
per prevenirne ìa distruzione, 
ihi pr ugraaaa bloccato non può essere 
iiè strt«patto nè «edificato. 

Disattiva il meccanismo di traccia 


A 




V 


Comandi 


tesando 


isoa 


VIRlf I 


Crespi 


i RùN 


UHLOfK '*0: flS if III . AMB' 


Vf RI r Y "0:f IUHRCG. AHU’ 
VtRlfY "C:" 


8r@*e dmscriixone _ 

■ento per la ricerca di eventuali 
errori. 

Attiva il meccanismo di tracciamento 
per la ricerca di eventuali errori. 

Sblocca un file su dischetto in nodo 
da poterci scrivere, poterlo cantel^ 
lare o patrio rinominare. 

Confronta due programmi, uno residen 
te in memoria e l'altro su dischetto 
o cassetta. Se rssi non corrispondo 
no esattamente viene emesso il mes 


saggio 

di errore 

"lypl 

tnSHAlCH 

t RROIi" 

(trrore di 

mancata 

c orrìspon 

denta). 
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Note 



Statements 



I.pe.U tl contatore 

..,,<15 il Uopo »» K»**"**» 181 <i ‘ 

...ondo. •*“«"> >' 6U0 

......tesici l- I •> 


UIU AfHft(ltUO) US 

Gli AA iìtfAA 

Gli AB SIACA CltAB SSACK 

Gl 05t ClOSt#! 

COJMION COMO» All 

CGMOH L.Ll(2).lt 


Uff AV&t A, Y ) .(X.Y)/ 2 


DIA A$(3S) 

DIA MAI IO.S.2) 


ino £ N0 


• 4 pra%t<*u» dall* t? * > ’ 

A,,.n Ulte >* *'""* !1 * 

i. • UH. '* 

(arra,»! del progreeoa. 

Annui 11 uni > uni.Uri «««ponti- 
Può nsen nulo per ,..ur. lUOur 
tu dello statment Al lf«. 

Chiude un file precedente.enle .per 
io. Il ugno ed il omero eh. I» 
segue sono obbligaUri per .dentili 
cure il blocco di unirono di 

iuptlt/outpu! . 

Aanliene inulte le .orubili di 
progne*.- Con goelto lUte.ent si 
può «antenere il contenuto di una, 
di noti e o di Ulte te variabili 
nel passaggio da un prognata ad 
un altro. 

Per.ette all'utente di definire le 
proprie funiioni. Si possono definì 
re sia foniioni di siringa che fon 
doni omeriche. le fumico! di 
stringa definite dall'olente sono 
disponibili solo quando si osa .1 
d» schei IO di iaseoto. 

Ue finiste il finsero di elra**nti 
una «ai rii* "Nerica » ' u U[!J * lrHI 
yd . Una «dtntc può e>^ere • '* J 1 i 
di acni» i ona 1 e ■ 

lemma l'esecuimne di un progra. 
.a. f l'ultioo stateeent otiliuato 
in un progne... fsso cbiode tutti 
i file, ed aiien tolti t contato,, 
t eaporali. 
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Statements 

it «1 «S<nl i 

(«tapi 

Breve descrizione 

(«RUM 

URI* i 

iorn U valutinone <li un errare 
in un prograaaa (debugging) par «eri 
f icore il coaportaaento del pregraa 

»4 in (aio di errore. 

b» possono lapostare sia errori 

BASIC ih* di sisteaa. 

fOR-.iO_.SIif* 

/Ri XI 

filli X-U II, Hi 

laposta un contatore per Uestcu/io 
»*e ripetuta di uno o di un gruppo 
di stateaent*. (segue tutti gli sta 
traenti presenti pnaa del coaando 
RiXl, f ine K è i) contatore raggiunge 
il «maero spei.ifii.ato dopo IO. 

Se viene usato SUP, il contatore 
viene mcreaentato del valore speci 

♦ italo da S1 £P. 

Gt ì 

Gl 1 tt 1 ,x 

OH ff 1, A 1(8,?) 

Gii e PUT sono stateaents opposti 
l'uno all'altro. Gii legge un siago 
lo byte e lo aeaori/za nella variabi 
le specificata dopo la virgola. 

60SUB 

/HilURR 

GU'iUtì 100 

Provoca un salto incondizionato da 

una riga di prograaaa con ritorno 

ai successivo stateaent. Viene usato 

per richiamare una subroutine. 

G010 

GOIO SU 

Gpera un salto incondizionato ad 

una riga per continuare l'esecuzione. 

I f _ I Hi R 

li X-l 1 Hi N T-X 

Verifica equazioni e disequazioni 
tra stringhe e nuaeri per stabilire 

se la rondinone è vera o falsa, 
be la condizione è vera il prograaaa 
esegue il coaando dopo lo stateaent 

IHIR- l« caso contrario, continua 
l'esecuzione » partire dalla riga 

successiva. 

Il ... 1 Hi II_ 

C i SI 

if X-0 IMi H Y< > X Ubi T- X 

£' uguale a "lf...THfN" con l'ecce 
/lune che, per una condizione falsa, 
l'esecuzione del prograaaa passa 
al coaando che segue lo stateaent 

USI . 
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Statements 



8r ««• dtumieft* 

UM>I)I IWul 1 

Ari gilé i ' ttetu/ ione di w« proyfé» 

INANI II 

li j»#r lutlUrt tntorititont <U 

IKl'Uf ** * »pe 4 •KMritcr"; l 

1 «POI "tour fta»e?*';i$ 

ui'lltn «fliit ( | * ai» iti i t «nòti «1 
è ì 4 t 441 ite 4 j - iO stote»««t I Mt*U 1 


perdette df assegnar» v*|or» 5 v*Ma 

bili nu»*r»<he t i stringhe. U« pu« 

tu i nt ci r cgal i *J viene otoio ioti fi 

(lutiti di inni lamio diti, * «*«o 
che non venga usata 14 stringa op/io 

n41 e di richiesto. 

iMFU1*1 INPUT Al (?,4)I| 

I' u 9 u 4 l« * IKHUl (on 1 'finn on e 
eh* il prO‘jr«»»d eccetto l ' i n t r odo t i i) 
ne di un doto in uno specifico pusi^ 
(ione dello scherno televisivo. 

(he 11'«se»pio, coionno 2 , rigo *• ). 

Lt I in Z-2 

f* uno stote*ent op/ionole per l ' os 
segna/ione di «ori obi li. 1 1 anche 

occettobile /-?. 

l INE INPUT LINt INPUT (t 

£' uguale olio stotenent INPUI con 
l'ecce/ione che un'intero rigo Ito» 
presi speli, virqole, punti e virgo 
le ed oltri seporotori) può essere 
introdotto do testiere o dall'unità 
specificato. Un "?" viene usalo co»e 
richiesto di inseri»ento doti, o 
• eno che non vengo usato lo stringo 
opri cuoi e di richiesto. 

LINE» INPUI Al LINE INPUl «1 (4,4)1 

£' uguale a LIMI INPUI con l'eccr/io 

t i Ni INPUI Al (6.b)"Nt.-e . • 

*. I $ ne che il pi-xji o«*d eccetto l'input 

4 partire do uno dettiamola postilo 

ne dello sdireno televisivo (t ululi 

»4, figo). 

HO¥£ UOVI b5.22?,S 

Muove ione di •••«ria 'la una Incotto 

ne all’altro. hell'«sr«pio i priai 

cinque byles di ae»oria a partire 
dall'indiri//o Sb (deci»ale) vengono 
trasferiti a partir* dali'mdirj.-io 

?Vj. Si possono usare anche nuaer > 

esodeciaoli per specificare gli indi 

r i / ( i. 
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Statements 



f 


St at menta 

1s e npi 

breve descrizione 

«XI 

Hi Al 

lamina lo statenent f OH... 10, .SlfP. 


hi A 1 1 

Il none della variabile è opzionale 
(vedere F0K... II).. .SltP/HE XI ). 

UDÌ f 

hulf 

Localizza il successivo byte che 

deve essere letto su un file su di 

stiletto, he 11'esenpio, NO 1L menarli 
za la posizione del numero di setto 

re corrente in J. 

Oh 1 RftOR 

Uh IHKUK SGO 

Provoca l'esecuzióne di un program*» 
a partire da una determinata riga 
quando si incontra un errore. h«i 
('esempio, il progranna, se si vari 
tua un errore, prosegue dalla riga 
SSU. ktSdHl è richiesto per riporta 
re l'esecuzione alla routine origina 

1 c. 


Oh_GOSUB l)N i» 100,?0u,.lU0 Stabili si e quale subroutine verrà 

/Mt IUKN eseguila successi vanente. Mell'esen 

pio, a seconda che G assona ì valori 
1,2 o 3, il progranna salterà rispet 
ti vanente alla riga 100,200 o 300 
(vedi HtTuHH). 

OM~.LUIU UN L LO IO 100,2(U', ti-ii Stabiliste quale subroutine vertè 

eseguila sutcessivanente. Well'es** 
piu fornito,a seconda che 0 assona 
1 vaLii 1,2 o 3, l'esecuzione del 
pioqranna salterà alla riga 1UU, 

:;io o n o. 

DPMI lui h ti t."P." IH.ititi Apre un tilt per pernrltere le opera 

UM h t) , "L. t'HUu. -A < - A*ti" i hl'U 1 /lulU di lettura o scrillura. lo 

slatcnent identifica il biotto di 
controllo di input/output usato da 
una specifica unità, per esenpio 
uria stampante o un'unità dischi, 
t :i indica il tipo di operazione da 
eseguire (uPOAIC, APPthi), IhPUl o 
OUlt’uI). 

Indica il valore inizi aie dell'indi 
te di tutte le natimi e di tutte 
Ir variabili di nensionate . Permette 
all'utente di stabilire il valore 


«PII OH BASI Ori! oh «AGI. i 
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Statements 


OPUON CHRi 
OPUON CHH2^ 
OPUON CURO 


OPUON PI.RI 
tìPHON PIK2 
OPIIOR PINO 


OPI1ON Rf5LRVC 2A 


PRINl "HtltO" 
PRIMI 25“. 

PRIMI "Rtp1»-”;Ht 


PRIMI *l(N.N)R*t 


PRIMI 5PC(5)“Hi !":SPC(‘>ì' , 8,e" 


Breve des cr 11 ion» __ 

initiale dell'indice usato "«> loops 
e nelle «strici. Il valore standard 
è leco (0). 

l’ese.pio fornito stabilisce che 
tutti qk 1 indici del progra.«a ini 
rieranno auto«atica«ente da l- 

Riserva hytes di «e»oria per dati 
di cerei!eri . 

OPUON CHHI riserve 102 1 * byte* , OHI U)N 
OlR2 riserva il? bytes e OPUON Ctoni 
rilascia tutte le ione di «e«ona 
riservate da OPUON CHH (vedere 
VARPIR). 

Riserva Hytes di «e«oria per la gra 
fica del giocatore «issile. 

OPUON PINI riserva I02A bytes, OPUON 
pi R? riserva 512 bytes e OPUON 
PINO rilascia tutte le ione di «eoo 
ria riservate da OPUON CRII (vedere 
VARPIR). 

Riserva bytes di «e»ona per rouU 
nes in linguaggio «occhio*. Vedete 
VARPIR. 

Visi,alma variabili, costanti nu«« 
rlche e stringhe sullo scherno tele 
visivo. Osato da solo lo state«ent 
PAINI esegue La staopa di una riga 
bianca sullo schei «0 IV. Al posto 
della parola PRINl poi «ssere usata 
anche il si«bolo di punto interroga 

l i VO { ? } - 

Stampa variabili, (.«stanti numeri 
che e stringhe in una determinata 
posinone (colonna e riya) dello 
schermo IV o un determinato vettore 
di un file io dischetto. 

Slampa il nuteio Jl spari indicati 
tra parentesi a partite 1 a 11 * t*>* * 
le posi none del cui sor e. 

Oiiterisie da IAB, poiché 1 AB conta 


n 



SEBI 


Staìeaents iseapi 

Breve descrizioni 


gii spazi a partire dalla celerini 
pio a sini stri. 


PRim_ÌAB Ph'IM lAb(‘.i)"Ht11 o" Staapa il numero di spati indulti 

tra parentesi iniziando dilla cola»' 
na più a sinistra del ciapo di t* 
sto. 


Pfi INI USlkG 


FUI 


rauoohiìi 


FRINÌ USlHb M # ", 1 
PKl K I u.>lNÙ‘'#/ir .NtiKBf fi 
BRINI USI Nò"###.## " , NONI Y 
BRINI US1NG"###, ###.##", AMI# 

FRINÌ USI Né"** ###.##"; CASH 

FRINÌ USINO 

"J tltitt .tifi"; l<Oi i AH 

FRINÌ USINO 

"U fftftt . ##",! NI tA 
FRINÌ USINO 

"•* \tffltf . ##".f l UA1 
FRINÌ USINO 

"tifi " ; I AFONI M 
FRINÌ USINij' t ###";PLU‘.> 

FRINÌ IrtlNi;"### “.HlNiiS 

Fh INI USI Nfi‘ : ìNi li Al ‘ J 

FRINÌ UilNùnV'.FAHI* 

Fin #(., A , .l("A ,, ) 1 

RANOUH1 ,'f 
RANlUiHIiM ?0 


Perartte all'untente di foraattir* 
il suo testo in 1 il «odi : 

allinea i nuarrì nelle colonna 
indicate dai statolo 
posiziona uri punto deiiaale n«l 
risultato. 

suddivide il nuaero a gruppi di 
tre cifre (aiglma) con una *ir 
gola. 

- rieapie gii spazi bianchi con 
asterischi . 

btaapa un segno di dollaro (i) 
priaa della pnaa cifra a ami 
stia. 

staapa un segno di dollaro aotiii 
(J) davanti ai risultato, 
combina $ aobile e caapi di * 
nel risultato. 

staapa il risultato in forni* 

esponenziale ((. o D). 

staapa un segno più {«) pri«a 

o dopo i1 r i sul tato. 

staapa un segno tenti {-) prua 

o dopo il risultato. 

estrae il pria* carattere di una 

s 1 1 ioga. 

estiat una parte di una stringa. 

FUI e Gli sono stateaens opposti. 
FUI scrive un singolo byte (0 ?Sbj 
Su uno specifico file o unità. 

Caabia sete alla funzione RNU per 
assicurare che si verifichi una di 
versa sequenza di nuaeri casuali 
ogni volta che viene eseguito un 
prcgraaaa. 11 secondo eseapic assira 


)? 







State 



READ A.B.C 
DAI A 1,2.3 

RIA Ignora questo consento 
I ignora questa nota 
' Ignora anche questa nota 
X-l;RtH è necessario il punto e 
virgola 

X-l'non è necessario il punto t 
virgola 


Brave d atori none ___ 

ra che una sequenza casuale venga 
generata ripetutamente. 

Assegna numeri o stringhe nello sta 
tement DAI A a variabili presenti 
nello statement READ. 

Permette di inserire commenti in 
un programma. Curante 1'esecuzione 
del prograsmma gli statrments REA 
(abbreviaiione di REAARK) vengono 
ignor ati. 

Al posto della parola REA si può 
usare un punto esclamativo o un apo 


RE SI ORE liO 


RÉSUMÉ REXI 


Permette di riutilizzare gl» stale 
menti GAIA. Se non viene usato alcun 
parametro, HEAD rilegge i dati dal 
primo statement CAIA. Rei secondo 
esempio, RESI ORE fa si che lo sta 
tement READ inizi a leggere dall 
dal la riga 110. 

Aiuta il ripristino del programma 
dopo un errore o un ' interroi i urie 
causata da un contatore temporale. 
RtSUAE riattiva l'esecuzione del 
programma a partire dalla riga m 
cui si è verificato l'errore o l'in 
tcrru/ione. Se viene usato un numero 
di riga il programma riprende da 
tale riga. Se viene usato uno state 
arnt RE XI, l'esecuzione del program 
ma riprende dallo statement successi 
vo a quello in cui si è verificato 
l'errore o l'interruzione (può esse 
re sulla stessa riga). 

RESUAI completa gli statements 0* 
IRROR e AfUR. 


Completa gl» statements OOSIJB e 
0N...D0SUB e restituisce il conti oì 
lo al programma dopo l'esecuzione 
di una subroulme (Vtdi GOoUfa). 
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Statements 

i>tat esenti 

tscapi 

Breve descrizione 

SIACI» 

pumi SIACK 

il SIAUUO IhLN PRiNP'buck fui l" 

fornisce il nuaero d'introduzioni dis 
punibili nella pila (ttasck) dei teapi 
(Usata per aceorìzide* i sessantesi 
ai di secondo per AFTER e SOUND). 

ì>fOH 

S 1 UH 

Arresta l'esecuzione del procreasi. 
Usare CONI per proseguire l'esecu 
/ione del pr ograaaa (iniziando dalla 
riga successiva). 

M A 1 1 A Ni) 

MAi 1 MftOtt, ANI) U 1 , l 11) 

Arresta il proqraaaa in attesa che 

si verifichino detea ina te condì zio 

ni. tecniche avanzate usano MAI l 

per gestire VBLANK. Nei 1'eseapio, 
il prograaaa ricerca il contenuto 

del 1'indir izzo ED4QB, lo sottopone 
ad ANO logico con Uf ed attende 
li/nlié non sia uguale a 1)0. 


M 





Funzioni 


funi. Iu»«rich« 

m 

Al# 

*Y 

cos 

IIP 


(<>sp> 

Y-S8S(-7) 

».*1N(!>. i) 

PR1S1 COSC. 9*j) 

tuua-ixp u> 


IKT 


PtRINI IHi (b.3) 


Breve descricion. 

Calcola il valore .svoluto ili un 
nu*er o. 

Calcola 1* fune ione arcata..geni e 
tngono.etnca di un dato nu.ero. 

Calcoli 1» Urwiont trigono*«tr U* 
totem; di un dato nu*ero. 

Calcola il nuairu d* lultro («) «l» 
vaio alla polenta dei «onero 
cato tra parentesi• 

Restituì tee l'intero di un nu.ero 
arrotondandolo pei difetto. 


C0!a t-tUfll.tl) 

UNO K-RNO 

PRIN! RNOtQ) 
NUHIitR-RND( 1001 


5GB 


PRINl 56N|H*t>) 


SIS 

SQR 

US 


PRISI SINlI) 

RODI- SOR (?‘.) 

pkisi 


* {Concatenai ione) PKIhl Ikl i 1*1 *-<■*«» * 


Calcola il logorit.o naturale di 
un nu.ero positivo 1 divelto d« tero- 

Genera nu.t. , tatuali in te.pine 
precisione. «SO usato da solo o con 
uno cero tra parentesi, (.rodare un 
calore casuale compreso Ira celo 
e uno. Usato con un nu.ero diverso 
da cero, produce un valore intero 
Co.preso 1 1 a uno e tale mi.eto. Nel 
Pese.p.o, KSIXI00) genera un "u.e.n 
casuale co.pr e.o Ira I e l |ll >' 

R.losua il segno di un nu.ein. ’-i 
nu.eio è positivo, il vaici e le 
smollo è .1 Ge il no.ero e <e,u. 
il v<t I or r ( r % t 1 1 u» 1 1 t i*' * - c 

tutti» è negai ivo. Il vai.. 1 

tu 11 U è i • 

Caltela 1 ! vaici e Ovili 1 -"ri. 1 ' 

triguno.etnia ser o pe» un Oslo ' 

Calcia la radue guade.Il 3 , - 

nu*rr w pu> ; t » *«■ • 

(e.lii.1* «l -riU-fr Jrii* 

t r 1 t •' * « * 1 i* f 1 ‘ 1 * ' 

lei «H'iit- c 

(e-.-. #!»■•* 3-«* ■’ *'• 
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Funzioni 


f un/Juser iche 

f seap à 

0<eve descrizione 

Af»C 

PHlN! ASCCSiaona») 

frasforaa il priao carattere conte 
noto tra parentesi in codifica deci 
«ale A1ASCIX. Nei 1'eseapio, il t« 
rattere è "S" che corrisponde a 83 

(decisale) in codice AIASCII. 

CHR $ 

AJ.CHRJ(f>b) 

Converte il codice AIASC11 contenu 

to tra parentesi in una stringa di 
un carattere. La funzione CmH$ è 

opposta alla funzione ASC. 

ISO !$ 

R $ » 1NKt Y) 

Restituisce codifica ultiao tasto. 

»un/. !itr 1 nqa 

t seap i 

Breve descrizione 


I- 
11 


1 MS IR HOID-I HSTR( b, ft J," Il '■ ) 


ttf 11 

r H i N 1 

Ut l$("tn IT : \<«) 

11 a 

» '1*1 

ItNi: 1) 

NIDI 

PhìNI 

NI DJl " ! Hi NI uP AH l , h , 3 ) 


Riterca una serie di caratteri con 
tigni all'interno di una stringa 
e rilascia la posinone del pri«o 
carattere della serie cercata allo 
interno della stringa stessa. Se 
la suttoslririga non viene trovata, 
restituisce il valore /ero. Ne 11 'esc* 
pio, viene ricercata la sottostri<iga 
"U" a partire dal quinto carattere 
della stringa A$. Se non viene forni 
to nessun numero di inizio ricerca, 
la ricerca avrà ini/io dal priao 
carattere della stringa principale. 

Partendo da sinistra, restituisce 
una sottostringa forcata da tanti 
caratteri quanti specificati dal 
valore presente ne11 1 istruz ione. 
Nei 1 'eseapio, verrà staapato "LUI". 

Rc.tituisce la lunghezza di una 
stringa (nuaero di caratteri). 

Istrae una serie di caratteri dalla 
parte centrale di una stringa. Nello 
esempio, l'estra/ione di 3 caratteri 
nella stringa Al, a partire dal quar 
to carattere, provoca la staapa di 
“MIO". 


lb 


















Funzioni 


(ani. Stringa 

Sigilli A|-RlGM1|( ,, IHEfilltHI ,, ,f>) 

U,m C|.SCRNl(5,M 

PRIMI AbC(Ct) 

JS»| M-S1R$(9U-99} 

SlAlRGi PftIMI i*INiMC$(3£*,'**'*) 

PRIMI SHUH&lUb.W) 


UDII 

PRIMI lIRtl 


PRIMI VAI(Rii 

iaf 

COI le) 


grava descrieìoite 


Partendo da destra restituisce una 
sottostringa for.ata da tanti carat 
tari guanti sporificati «t* 1 »* iore 
presene nel 1'istrul i one. gell'esen 
pio. alla stringa Ai » assegnato 
"RIGHI”. 

Restituisce il valore del carattere 
dorante operaiione in nodo-testo. 
Rei nodi grafici rilascia il nunero 
del registro colore in codice *I»S1I 
(ad eccetione dei nodi grafici S 
e b). 

Converte un nunero in una stringa. 

[1 l'opposto della furuione VAI. 

Restituiste una stringa di caratteri, 
gel privo esenpio. vengono sterpate 
3è ripetlfioni di one siringa Ilo 
asterisco). Rei secondo eseapiu. 
vengono stanpale ih ripelilioni del 
la fontione CHRl (« f i> 
dell'asterisco in codice »Hill). 
tri altre parole, il risultato di 
aabedue gli esenpl è una stringa 
di db asterischi. 

Restituiste il contenuto della strie 
ga IIHfl contenenti i valori; ora, 
ainoti c secondi (12:01:00). 

Converte una stringa in un nuaeru. 
(. S’opposto dell» f uni ione MKt. 

Restituisce il valore di vele o fai 
so per indicare la rondinone di 
fine-file delimitine lettura da 
un blocco di controllo di input-out 
pul . 
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Funzioni 


t unz. bpcc ili/. ! setpi 

l HI PHiftI INI 

H?H PH1NI tRR 

f Rf{0) PRIMI KRC(ù) 

HfU PRIMI PI £K( 7bl) 

AiìHS.PEl MPtACf ) 

PURI 10.14. rfbb 
POKC AIJHS.J 
ROM l'LAl'i ,»•>/? 

!i IA I US PRIMI ‘jiAfuSUì 

•l«£ PRIMI I I MI 

U **R « : ic. «J J 


Breve descrizione 

destituisce il nutero di riga delio 
ultieo errore riscontrato. 

destituisce il nueero di codice del 
1'ultito errore riscontrato. 

fornisce il noterò di bytes RAM li 
beri, disponibili per l’uso. 

fornisce il contenuto delia aetoria 
a partire dall * indiri zzo racchiuso 
tid parentesi, l'indirizzo e il byte 
possono essere un noterò o una va 
rubile espressi in decitale o in 
eu decitale. Si possono ricercare 
mdiri //i ROM o RAM. 

Inserisce un byte in una specifica 
ta posizione della aetoria RAM («a 
non ROM) . l'indirizzo e il byte po» 
sono essere un noterò, un'espressio 
ne acitsetica, o una variabile, 
espressi in decitale o esadecital e. 

Cuntiene il valore del quarto byte 
del blocco di controlo di mput/out 
put. il valore indica la condizione 
d» errore (I-errore; 0-nessun errore). 

Restituisce il contenuto del conta 
tore di tetpo (HIClGCK). 0iver*a« en 
te da UMt$ (che fornisce il tetpo 
trascorso in ore. ainuti e secondi), 
URI fornisce il valore in sessanU 
siti di secondo. 

fissa il controllo del progratta 
ad una sobroutine in linguaggio aac 
vhma. Nell ' esetpi o, la funzione 
li^R passa il contatore ad una sub 
rout ine ali'indirizzo «98 decitala. 
Assiete al 1 ' moiri zzo può essere 
abbinalo u n paratetro opzionale, 
utilizzabile dalia subroutine. 


Funzioni 


issavi 

IMf|« »U«S.*»*Klh(*J) 

PAINI H*RP1R(«M 
PL*V«I-WARPI«(HLV)l 
PAINI N»RP1H(CHR!) 

^ PAINI VAAPIA(RESEAVE) 


Inette descrittoti* 

fornisce l'indirino di nenoria del^ 
le entrate delle tabelle delle «a 
riabili. Nel prino esenpio, NAPPIH 
fornisce il nunero di bytes della 
stringa. Nel secondo esenpio, «iene 
stanpato l'indiricco di inilio de^ 
la stringa. Negli altri esenpi, 
VARPIR fornisce rispettivanente 
1 ' indirizzo (NSU.tSB) del prino byte 
assegnalo ai grafici ni ssile-gioc a 
ture, un sei di caratteri e la naso 
ria risersata per i prograem in 
linguaggio assesbler. 
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Caratteristiche dei Giochi 


&r i f i c » 
ClS 


COL OH 

mi 

UUAPtilCS 


PI U1 

noi- ro 

Sf i coi OH 


latmpi 


ClS ?5 


COI OH 4 


fili 5,5 10 5,?U 


Citi Apri I <-S 0 

C.H APH l * j i ' Ih 
(iti Al - All S l>i: 


PIOU.T 

noi io io,5 

A noi OH S.C. IO 


Breve dmacrlzioftm 

Azzera te aree di testo dello seher 
no e posiziona il registro del colo 
re di fondo sul colore indicato. 
Nel funzìonamento a schermo pieno 
(full steen), il fuitro opzionale 
specificato dopo CLS stabilisce la 
Inainosi ti ed il colore del bordo. 
Quando si utilizza lo scherno suddi^ 
vivo, stabilisce la luminosità «d 
il to1 or e del tondo. 

Indica il registro di colore da usa 
t e per grafica a colon. 

Riempie un'area dello scherno tele 
visivo con il colore corrispondente 
ai nuderò di registro indicato. 

Seleziona uno dei 12 «odi grafici 
(CUA fornisce 8 «odi grafici). A<J 
giungendo *16 ad un mudo grafico, 
l'isiru/iune fornisce una completa 
v isua1 1 zzazione dello schermo. Aij 
giungendo *'U, impedisce ai comandi 
grafici di azzerare lo schermo. 

Disegna sullo schermo un punto, una 
riga o alcune righe continue. 

Associa un colore ed una luminosi ti 
ad un registro di colore. Il primo 
parametro specifica il registro usa 
tu (0 i è valido per v missili-gto 
calori. Uì per i colori del campo 
di gioco e fi per il registro di fon 
do), il secondo parametro rappreseli 
ta il numero del colore (0-15), »en 
tre li terzo parametro rappresenta 
la luminosità (data da un numera pa 
ri compreso tra 0 e 14, più alto 
è il numero più brillante è la lumi 
nositi). 


•o 








Caratteristiche dei Giochi 


Grafici 

lieapi 

èrtile descrizione 

Paddi e 

PADDIt(0)-62A 

Gli itati dei comandi a «anopoU 

Control lesa 

PADOLC(1)-6?S 

venqono icaoriiiitì agli indirizzi 

(2x% gruppi) 

PAOOlt(2)—fc 26 

PAdDlE(3)-6?7 

da 62* a 632. Per i comandi a «anopo 
la esistono quattro bocchettoni *d 

V 

PADDlll*1-626 
PA0DU(5|-6?9 

PADULI(51-630 
PAU0l((l).6W 

ognuno gestisce due governi. Lo sta 
to della «anopola più a sinistre 
è a«aori/iato al 1'indiri zio 6?*, 
e cosi via. t ' interzai lo di valori 


(itilo 5 t • t 0 V»* i« I * 

«elio che I® eanopota viene girai* 
in senso antiorario. 
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Caratteristiche dei Giochi 


Governi gioco fumerò locazione ('il* 


Grilletto 

Pi H16(0) 

-6 Jh 

PUnopo S e 

PiHlu(i ) 

-63 7 

(2x4 gruppi) 

PIH1GU) 

-6 jh 


P i KIG ( 3 ) 

-63y 


Plichi! 4) 

-640 


PIKluib) 

-64 l 


P 1H 1 b ( 6 ) 

-64? 


PlfllGl 7) 

-64 3 


Governi Cloche SIIGMU) 


S liut( l) 

-6JJ 

blKM 2) 

-h 34 

*> 1 1 C * { ) ) 

-6 36 


Grilletto 

blHh.lu) 

-t)S*« 

Cloche 

MKll»( 1 } 

-64', 


ù IK l li \ l! ) 

-h‘.6 


l> IH lG( 1) 

-14/ 


tasti Console 

urilON 

Pi U( 


Gì 111 1 

PI t M 


') 1 AH 1 

Pt 1 H( 


He, 

PI d i 


M 

»0 f 6 

4 


Breve descrizione 

1 valori determinati dal 1'azionaaen 
to del gri 1 letto (pulsante) associato 
alla manopola sono memorizzati agli 
indirizzi da 636 a 643. 11 valore 
di sparo della manopola più a sin 
stra è memorizzato all‘indiri zzo 
636 e così via. Se il grilletto h 
stato azionato, P££K(PTftlG(n) ) tro 
va uno zero (0) all'indirizzo. Se 
il grilletto non è stato azionato, 
l'indirizzo conterrà un uno (l). 

Gii stati dei comandi a rioche ven 
gono memoiizzati agli indirizzi 
h-32 Gàb. lo stato con la elodie tot 
fa a sinistra è memorizzato all'io 
dirizzo 632 e così via. Ogni stato 
contiene uno dei valori mostrati 
in t i gur a 1. 

I valori determinati dal 1'azionamen 
to dei grilletto (pulsante) associa 
to aila cloche sono memorizzati agli 
indirizzi da 644 a 647. 11 valore 

di sparo della cloche di sinistra 
è memorizzato al I ' i ridir i z zo 644 e 
gli altri di seguito. Il byte di 
stato contiene uno zero (0) se il 
grilletto è statu azionato, ed un 
uno il) in caso contrario. 

tu stato dei tasto OPflON, SfLfCI 
e jIAKI è memorizzato ali'indirizzo 
S.l.'/g. IJ byte di stato contiene 
il .al or e 7 finché nessuna dei tre 
tasti è premuto. Poi assume i vaio 
ri J, b o 6 a seconda del tasto uti 
1iz zato. 












Codici di Errore 


Per un* descrittone più dettagliata dei seguenti errori, consultare il Manuale "Atari 
Microsoft BASIC IH - Manuale di Riferimento - Appendice 0". 


Codice Errore Spiegazione Codice Errore Spiegazione 


1 

MfXl senza FOR 

2 t 

Errore di sintassi 

3 

RETURN senza 60SUB 

4 

Fine dei dati in DA[A 


(esauriti) * 

S 

Errore di richiaao fon 


i ione 

6 

Superamento (Gverflow) 

? 

Fine della memoria 

8 

Riga non definita 

9 

Indice fuori gamma 

10 

Erore di r idimensiona 


mento 

11 

Divisione per zero 

1? 

Uso diretto non valido 

13 

Mancata corrispondenza 


del tipo 

14 

Errore di 1/0 del file 

15 

Quantità troppo elevata 

16 

formula troppo compie* 


sa 

1? 

Non si può continuare 

18 

F unzione utente non 


d e f i n i t a 

19 

Nessun "RISONE " 

20 

RÉSUMÉ senza errore 

2\ 

fOR senza Ni *1 

U 

Errore "tUCA' 1 (Ciuciar} 


giù) 

23 

Errore di tempo 

128 

interruzione ion"BHEAK" 

129 

Errore I0CB 

no 

Unità non esistente 

131 

Frrore di soia scritto 


ra 1ÙCB 

132 

tornando non valido 

133 

Unità o file non aperto 

134 

Numero 1OCB erralo 

135 

Errore di lettura nei_ 


1 1 Input/Output tonti ni 
Black (lOCb) 


13/ 

Record troncato 

136 

Superamento tempo òispo 
nibile a una periferica- 

139 

NAK Unità indisponiti le. 

140 

Bus seriale 

141 

Cursore fuori campo 

142 

Errore di sovraccarico 
di dati nel bus seriale 

143 

Errore de 1 total e di 

controllo del pacchetto 

dati del bus seriale 

144 

Errore generato nella 

unità 

145 

Errore di confronto 

di lettura dopo la 

sci i t tur a 

146 

funziona non implementai 

14? 

Insufficiente memur la 

RAM 

160 

Numero di unità errato 

161 

Sono stati aperti tro£ 
pi f i 1 es . 

16? 

Disco pieno 

163 

Errore di 1 /U del dati 

di si sterna , non t ecupe 

r ab 1 1e 

164 

Confronto numero di 

file errato 

165 

E rrore ut 1 nome de l 

166 

E rrore di 1unghez t a 

dei dati R01Nl 

167 

file bloccato 

168 

Comando non valido 

169 

Directory del disio 

piena 

I/O 

( i1 1 non ir ovato 

! /I 

POI Ni miti validi» 


136 EOf (End Of file) 
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